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Lo scrittore

CARTEGGIO.ALUCCA

Moravia,
confidenze
elettere
agliamici

Giornalista
eautore
divarieopere

Drammatiche testimonianze
di gente comune duramente
provata. La prefazione di
Giuliano Ferrara

ILLUTTO. CORDOGLIODI TUTTOIL MONDOISTITUZIONALE.NAPOLITANO:«UNA GRAVE PERDITA»

PietroScoppola,fautore
deldialogotraipartiti

Stefano Lorenzetto è
editorialista del "Giornale" e
collaboratore di "Panorama".
Scrive anche per altre
testate. Ha pubblicato «Fatti
in casa», «Dimenticati»
(premio Estense), «Italiani
per bene», «Tipi italiani» e
«Dizionario del buon senso».
Ha vinto il premio
Saint-Vincent di giornalismo

Unoncologodi48anni, sposa-
toepadredi tre figli ingiovane
età, è affetto da sclerosi latera-
le amiotrofica come Luca Co-
scioni, sa di essere condanna-
to,manonsibatteperl'eutana-
sia:ognimattina imalatidi tu-
more lo aspettano inospedale.
Unsuocollegageriatraaccudi-
sce i pazienti in stato vegetati-
vo permanente come Terri
Schiavo, l'americana che fu la-
sciata morire di fame e di sete
per ordine del giudice: su 69
ne ha visti 12 risvegliarsi. Una
ginecologafemministahapra-
ticato in un quarto di secolo
dai 13.000 ai 23.000 aborti:
ora è obiettrice di coscienza.

Un professore del Policlinico
di Milano fa la guardia ai
30.000 embrioni congelati a
196gradisottozeroeabbando-
nati dalle coppie nei centri di
fecondazioneassistitadellape-
nisola. L'unico chirurgo pa-
raplegico d'Italia opera grazie
a un marchingegno che lo fa
stare inpiedidurantegli inter-
venti e recita in carrozzella nel
Rugantino, applaudito a Ro-
ma da Jean Kennedy, la sorel-
la di John e Bob.
Vita morte miracoli. Dialo-

ghi sui temi ultimi è il nuovo
libro di Stefano Lorenzetto
(Gli specchi Marsilio, pp. 272,
euro 16,00) che raccoglie una

serie di dialoghi con i camici
bianchisuidilemmiche labio-
etica pone alla società e su co-
me la coscienza individuale
può affrontarli. Ma presenta
anche le drammatiche testi-
monianze di persone comuni
chesono stateduramente pro-
vatedaldestino,chehannotoc-
cato con mano la forza del so-
prannaturale,chesisonointer-
rogate sul senso dell'esistere:
la focomelica vittima del tali-
domide che ha perso tragica-
mente i genitori e il fratello, la
paraliticacheharipresoacam-
minare davanti alla grotta di
Lourdes, l'imbalsamatore dei
pontefici che si occupa delle
salme senza nome, l'operaio
cheviveperaccudire lamoglie
lobotomizzata, la mamma che
havistoresuscitare il suobam-
bino per intercessione di pa-
dre Pio, l'uomo senza desideri
che rifiutava ogni contatto col
mondo, lo speculatore di Bor-
sachecostruiscecasedellaspe-
ranza con i soldi strappati ai
ricchi.
LaprefazionediGiulianoFer-

rara sulla banalizzazione della
morte e la postfazione di Luigi
Amicone ispirata a un lanci-
nante caso personale rendono
ancorapiùevidenteunaverità
che sembra sfuggire all'uomo
d'oggi:"Èlaconcezionecheab-
biamo della morte a decidere
la risposta a tutte le domande
della vita".
«Hopaura, Stefano,diquesti

discorsi, e li prediligo.- scrive
Ferrara-. Credo che sia impos-
sibile stare al loro gioco sottile
e semplice, corrispondere nel-
lenostrevite,vitepersonali,al-
la lorourgenza.Edègiustoche
anche il lettore di questo libro
siamessoinguardia intornoal
fatto che è una raccolta di do-
mande e risposte ma finisce
con una domanda: saremo in

grado?Saremoingradodi sot-
trarciallabanalizzazionedella
nostra morte, certificando di
avervissutoinmodononbana-
le? Paolo, il fratello di Stefano,
è stato in grado. Io non so».
Ed è proprio del fratello Pao-

lo, scomparso a 54 anni con
una moglie e tre figli, che Lo-
renzetto parla nella introdu-
zione a Vita morte miracoli,
proponendoci le commoventi
righe scritte nel maggio del
2002, conservate in un file ri-
masto chiuso nel suo compu-
ter per cinque anni, e riaperto
solo ora. Per parlare di morte.
«Ho questa antica devozione-
altra parola non mi viene- per
la morte-confessa-. É un pen-
sierofisso,chemitienecompa-
gnia».f

ILLIBRO. ESCE ILNUOVOVOLUME DI STEFANO LORENZETTO CONUNASERIEDI DIALOGHICONI CAMICI BIANCHISUIDILEMMI DELLABIOETICA

Vita,morte
miracoli:
i temiultimi

POLEMICHE.ANTONIO SOCCIREPLICAALUZZATTOCHE,NELSUOLIBROEDITODAEINAUDISOSTIENECHE IL FRATESIPROCURASSEVOLONTARIAMENTE LESTIGMATE

ÈancorabuferasuPadrePio
Botta e risposta:
«Usava l’acido fenico
per ustionarsi».
«No, sono solo panzane»

Èmorto lo storico PietroScop-
pola, senatore indipendente
eletto nelle liste della Dc dal
1983 al 1987. La notizia è stata
data nell’Aula del Senato dal
senatore Giorgio Tonini che lo
ha brevemente ricordato.
Scoppolaeraprofessoreordi-

nariodi storiacontemporanea
della Sapienza di Roma. Stu-
dioso di De Gasperi e del siste-
ma politico italiano con parti-
colare attenzione al ruolo dei
Partiti. Tra i suoi libri il più co-
nosciuto è «La Repubblica dei
Partiti».
Scoppola, da tempo malato,

aveva iniziato la sua attività

proprioinSenatocomefunzio-
nario parlamentare, segreta-
riodidiversecommissionievi-
cedirettore del servizio studi.
Il suo maestro fu Arturo Car-

lo Iemolo. Nel 1957 la prima
edizione di un suo volume che
sintetizzavailsuopensierosul-
lapresenza politicadei cattoli-
ci in Italia «Dal neoguelfismo
alla Dc». Al centro della sua ri-
cerca i rapporti tra Chiesa e
Stato e tra Chiesa e Fascismo.
Centrale l’attenzione al ruolo
di Alcide De Gasperi negli an-
ni del secondo dopo guerra. Il
suovolume «La proposta poli-
tica di De Gasperi», del 1977, è

statopiùvolteristampatoesu-
scitòunvastodibattitocultura-
le e politico.
Scoppola ha insegnato storia

del Risorgimento, storia dei
Partitie storiadeiRapporti tra
Stato e Chiesa. Dopo una bre-
veeesperienzaaTrentohavin-
to lacattedradi storiacontem-
poranea all’Università di Ro-
ma. Dal ’74 al ’78 è stato capo
redattoredellarivista«IlMuli-
no» e consulente del consiglio
nazionale per la storia del Mo-
vimento di liberazione.
Numerosissimi i messaggi di

cordoglio da parte del mondo
della politica. Per il presidente
della Repubblica, Giorgio Na-
politano, «Pietro Scoppola fu
illuminato interprete del pen-
siero e del movimento cattoli-
co, assertore e promotore di
dialogo nello spirito della Co-
stituzione».«Permepersonal-
mente più acuto il dolore di
unacosì grave perdita». f

Ilgiornalista scrittoreveronese StefanoLorenzetto: è autore di «Vitamortemiracoli»

Confidenze, pareri editoriali,
dettagli personali che mostra-
no un Alberto Moravia inedi-
to.
Sono contenuti nei carteggi

rinvenuti durante l’inventario
dell’archivio cartaceo di Dino
Terra (pseudonimo di Arman-
do Simonetti) presso la fonda-
zioneluccheseintitolataall’au-
tore scomparso nel 1995.
Oltre alle lettere di Moravia,

amico di gioventù di Terra, il
tesoroscopertocomprendean-
che un disegno inedito di Re-
nato Guttuso, accompagnato
da una lettera, e altre illustri
corrispondenze, ricche di in-
formazioniinedite:conlettera-
ti comeEugenioMontale,Giu-
seppe Ungaretti, Salvatore
Quasimodo e Natalia Ginz-
burg, con politici come Gior-
gio La Pira e ancora con intel-
lettuali, filosofi, editori.
I lavori di catalogazione del

materiale dell’archivio (che
comprende libri, lettere, docu-
menti,cartoline)sonostatiese-
guiti dalla Fondazione Dino
Terra in preparazione a un
convegno internazionale di
studi dedicato a Terra e alle
sue opere che si terrà a dicem-
bre a Lucca. «Ci sembra di sa-
pere tutto del ’900 ma lo cono-
sciamosolopermetà - afferma
Daniela Marcheschi, direttore
scientifico del convegno -.
Quello di Terra è un patrimo-
nio di valore».f P.Z.

Dunya Carcasole

È ancora bufera su Padre Pio.
Le polemiche e i sospetti sul
Santo di Pietrelcina sono stati
riaperti dal libro shock di Ser-
gio Luzzatto, Padre Pio. Mira-
coliePoliticanell'ItaliadelNo-
vecento(sugliscaffalidal30ot-
tobre), che ripropone la tesi
sullafalsitàdeisegnimiracolo-
si,allabasedellacanonizzazio-
ne del frate. Sotto accusa sono

inparticolarmodolestigmate.
Secondo quanto riportato

dallo storico genovese, le pia-
ghe, mostrate ai fedeli per ol-
tre 50 anni e scomparse miste-
riosamente al momento della
sepoltura, non avevano nulla
di supernaturale. Sarebbe sta-
to lo stesso frate di Pietrelcina
a autoinfliggersi le lesioni, at-
traversol'usodiduepotentiso-
stanze caustiche: l'acido feni-
co e la veratrina, una miscela
di alcaloidi altamente veleno-
sa utilizzata, in piccolissime
dosi, a scopo curativo.
Parte fondante della denun-

cia sono le testimonianze giu-
rate di due farmacisti, il dottor
ValentiniVista e la cuginaMa-

ria de Vito, inoltrate nel corso
del 1920 all'allora vescovo di
Foggia.
Entrambifedelicattolici,nell'

estate del 1919 si recarono in
pellegrinaggio a San Giovanni
Rotondo. Maria rimase per un
mese, avendo più volte l'occa-
sionediavvicinare il frate, e al-
la vigilia della sua partenza
questi le chiese di procurarle,
senza ricetta medica e in gran
segreto,«4grammidiacidofe-
nico puro», come cita la depo-
sizionestampata inunfascico-
lo del Sant'Uffizio del marzo
1921. Qualche mese dopo la ra-
gazza, all'epoca 28enne, rice-
vette una lettera in cui le si ri-
chiedevano anche 4 grammi

diveratrina.
Non possedendola nella pro-

pria farmacia, la domandò al
cugino trovandosi di fronte ad
un rifiuto. Valentini Vista già
sospettava che il veleno potes-
seessereutilizzatononpersco-
pi medici.
La notizia torna a scatenare

la discussione sulle ferite più
volte contestate sia dagli stu-
diosi sia dall'arcivescovo di
Manfredonia Pasquale Ga-
gliardi, e riapre tutta una serie
di polemiche, dalle visioni,
spiegate in termini psichiatri-
ci come il frutto di un disturbo
della personalità, alle accuse
di far leva sulla mitizzazione
della sua figura per rimpolpa-

relecassedellachiesa,alleallu-
sioni di intrattenere rapporti
intimi con svariate donne.
Ciò che non viene scalfita è

l'importanza avuta dal padre
nel corso del '900, e a fianco
delle molte relazioni che già in
passatoloscagionarono,sista-
glia un altro studioso, Antonio
Socci.
Dallepagine diLibero tuona:

«Nuove rivelazioni su Padre
Pio? No, sono le solite panza-
ne» e offre spiegazione di ogni
mistero e cronaca delle perse-
cuzionisubite inunaltro libro,
edito da Rizzoli con il titolo «Il
Segreto di Padre Pio» in libre-
ria dal 14 novembre prossi-
mo.f PadrePio daPietrelcinacelebra lamessa

PietroScoppola
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